
La situazione
odierna del
settore ci

pone una sfida,
far ripartire un
gruppo che da al-
cuni anni non era
più presente. 

Noi siamo
pronti ed entusia-
sti di affrontare
questa nuova av-
ventura. Ritenia-
mo importante
comunicare in
modo adeguato,
incisivo ed auten-
tico la nostra fede
attraverso un lin-
guaggio facile e
diretto al mondo
dei giovanissimi. Abbiamo
notato la necessità nei ra-
gazzi di esperienze forti
coinvolgenti che li aiutino
ad affrontare e risolvere le
problematiche tipiche
dell’adolescenza. Il messag-
gio cristiano si confonde tra
una molteplicità di proposte
molte delle quali illustrano
modelli di vita senza Dio, in
apparenza allettanti ed ap-
paganti, più facili da segui-
re. Per questo è necessario
adoperarsi per proporre un
cammino significativo e
chiaro ai giovani che sono
alla ricerca di risposte. Nel
cammino di fede è necessa-
rio aiutare i giovani a dare
un centro alla propria vita, i
sussidi per quest’anno asso-
ciativo, Frequenze e FM
15.39 ci aiutano ad eviden-
ziare due elementi essenzia-
li: la centralità del Vangelo e
l’attenzione posta alle do-

mande degli adolescenti, se-
condo il nuovo Progetto
Formativo dell’Azione Cat-
tolica, che si può sintetizza-
re con “nel mondo, non del
mondo”, il tutto in sintonia
con quanto il nostro Vesco-
vo ha espresso nel progetto
pastorale triennale e nel
programma pastorale
2005/2006.

Essere nel mondo, la vi-
ta dei giovanissimi è im-
mersa in esso, essere del
modo per maturare un sen-
so di responsabilità adegua-
to alla loro esperienza di vi-
ta, non essere del mondo
implica una libertà, la li-
bertà dalle logiche del pos-
sesso e del peccato.  Per
questo l’animatore, attraver-
so la sua testimonianza, è
un compagno di viaggio
che accompagna lungo un
percorso alla ricerca di Ge-
sù, con il compito di far ma-

turare negli adole-
scenti la consape-
volezza di essere in
questo mondo pre-
senza di speranza,
segno di Dio, aperti
e disponibili nei
confronti degli al-
tri, soprattutto ver-
so i coetanei più
lontani. Gli obietti-
vi che affronteremo
sono: Interiorità
per coltivare la
propria dimensio-
ne spirituale attra-
verso l’esercizio al
silenzio, all’ascolto
della Parola e della
vita, l’abitudine al-
la riflessione, al di-

scernimento e alla preghie-
ra. Fraternità perché attra-
verso l’associazione si speri-
menta la gioia della condivi-
sione, la possibilità di edu-
care a relazioni autentiche,
occasioni di amicizia
profonda, accoglienza
dell’altro, dono gratuito di
sé; Responsabilità per gui-
darli a riconoscersi protago-
nisti della realtà in cui vivo-
no. Questa vita, questo tem-
po, questo mondo sono la
loro vita, il loro tempo, il lo-
ro mondo e in esso possono
dire la loro parola particola-
re ed irripetibile, Ecclesialità
per richiamare la loro atten-
zione sul valore della Chie-
sa, presenza viva di Dio in
mezzo agli uomini. Le loro
domande, critiche a volte
poste con tono di sfida pos-
sono trovare disponibilità
sincera al dialogo e al con-
fronto.       Alberto e Anna

Iragazzi nelle va-
rie fasce di età af-
fronteranno il te-

ma della sequela ac-
compagnati dagli a-
nimatori-educatori
affrontando gli in-
terrogativi che effet-
tivamente i ragazzi
hanno. IL brano bi-
blico che ci accom-
pagnerà  (Mc 1, 14-
20) è il brano della
chiamata e ci aiuterà
ad approfondire gli
atteggiamenti di:
Partecipazione Di-
sponibilità Acco-
glienza Condivisio-
ne Il protagonismo
dei ragazzi è il mo-
mento essenziale di
ogni gara, non basta decide-
re di giocare, occorre orga-
nizzare le squadre, capire
da che parte stai, avere vo-
glia di vincere… Si resta
sempre in meno, finché…
tocca a te. Chi mi sceglierà?
Sarò scelto? Posso davvero
giocare anch’io? 

“6 CON NOI” uno slo-
gan che vuole esprimere la
condizione in cui si può da-
re il meglio di sé, proprio
perché cercati e chi- amati.
Se l’anno scorso a bordo
della barca abbiamo scoper-
to cosa vuol dire essere
Chiesa impegnata nella co-
struzione del Regno di Dio,
ora questa barca è tornata a
riva e su quella riva c’è Ge-
sù che ci chiama, ancora u-
na volta, alla Vita. Non una
vita qualsiasi, ma una vita

da discepolo, un “mettersi
dietro” a Qualcuno e un
“lasciarsi dietro”
qualcos’altro, facendo ordi-
ne, perché essere “pescatori
di uomini”, vuol dire  esse-
re persone che, liberate dal
Signore, mettono umilmen-
te le proprie capacità al Suo
servizio e diventano stru-
menti per “liberare altri”.
Ed è sotto il segno di questa
Speranza, di cui siamo testi-
moni, che i ragazzi sono
chiamati a vivere la dimen-
sione missionaria del cam-
mino, per portarla a tutti
con la forza del Risorto, ma
anche con tutta la freschez-
za ed originalità del loro es-
sere piccoli. Gesù sceglie
questi ragazzi, accogliendo
limiti e potenzialità, scom-
mette e non teme di perde-

re, li vuole nella sua squa-
dra! La sequela cristiana
non è mai un camminare da
soli, per questo i ragazzi ac-
colgono la chiamata a far
parte della squadra di Ge-
sù, speranza del mondo,
per mettersi in cammino
dietro a Lui (Mese del
Ciao);vivono secondo le re-
gole del Vangelo e si allena-
no negli atteggiamenti che
costruiscono la pace  (Mese
della Pace); fanno gioco di
squadra, donando la loro a-
micizia e coinvolgendo tutti
nella meravigliosa sfida
della fede (Mese degli In-
contri); si impegnano a
mantenere il passo di Gesù
risorto, colorando la pro-
pria estate con le scoperte
fatte durante l’anno.

Ursula e Matteo
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6 con noi!. 
(La proposta formativa per i soci dai 6 ai 14 anni  - 2005-2006)

Anno della SEQUELA
Conversione al Vangelo della vita

Settore giovani - Programma per i giovanissimi 

Pronti a sintonizzarci sulle frequenze
dei ragazzi dopo un periodo di silenzio!!


